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ILCOMBATTENTE 


primo elemento di equilibrio 


Più‘di “una volta sul nostro 
Giornale abbiamo affermata la 
capacità dei Combattenti a. reg- 
gere la cosa pubblica ed abbiamo 
auspicato ad un graduale passag: 
gio dei poteri nelle mani di coloro 
che avendo difesa la Patria in 
pericolo, hanno acquistato tale 
diritto in modo incontrastabile. 

Osiamo oggi affermare, che, 
i Combattenti rappresentano la più 
grande forza di equilibrio e molta 
di quella saggezza ha potuto 
prendere il sopravvento in questi 
ultimi tempi. 

Oramai chi ha fatto la guerra 
non è più giovane. Il più giovane 
di noi ha venticinque anni, e la 
guerra ha invecchiato tutii indi- 
stintamente di dieci anni. almeno. 

| E", questa che noi facciamo, una 


considerazione ponderata e messa 


alla prova degli ultimi avveni- 
menti. : 

In generale il vero combattente 
anche se le sue tendenze politiche 
potevano essere varie, ha aderito 
al movimento rinnovatore che ha 
portato all'avvento del fascismo ; 
ma vi ha aderito con la calma 
dell’uomo sperimentato e non so- 
lito a lasciarsi persuadere dall’ul- 
tima ventata. Vi ha aderito per- 
chè nella nuova idea ha ricono- 
sciuta la valorizzazione del suo 
sacrificio, ma senza abbandonarsi 
a manifestazioni di eccessivo en- 
tusiasmo. 

Il vecchio fante pensoso che ha 
conosciute le lunghe attese, le fre- 
quenti amare disillustoni, non è 
oramài più facile all’entusiasmo ; 
fa la « tara » a tutto poiché sa 
quanto costì il ricredersi. 

Al contrario : troppo spesso si 
sono dovute stigmatizzare le in- 
temperanze dei giovanissimi che 
non hanno esitato a valutare alla 
stessa stregua il primo ingresso 
in Vaiano bolscevica, ed il primo 
ingresso in Gorizia Austriaca. 

Ma il vecchio fante non si duole 
nemmeno di una sImile  spropor- 
zione di giudizio e di solito la- 
scia fare, salvo a dire poi con 
molta tranquillità il proprio parere. 

Lo notiamo in pratica nel no- 
stro piccolo. centro, Le elezioni 
ali’Associazione dei 
hanno acquistato negli ultimi due 
anni (uu’importanza; capitale, e si 
svolgono di solito in un ambiente 
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Combattenti 


5 “Per gl iscritti all’ Assoviazioneni 


ammirrvole per un assoluto carat- 
tere di serietà. 

Non si creda con ciò che non 
riescano a farsi strada le correnti 
prevalenti; al contrario, esse si 
incanalano con molta regolarità, 
e riescono sempre a trionfare. 

Avvengono tranquillamente le 
liqutdazioni di uomini e di tendenze 
con giusta severità ed intransi- 
genza. 

Ci è piaciuto di mettere in ri- 
lievo Lao nostre caralieristiche, 


Le annuali elezioni all’Asse 


Nei giorni di sabato, domenica 
e lunedi (21, 22 e 23) scorsi han- 
no avuto luogo le elezioni gene- 
rali della nostra Associazione, 
delle quali diamo sotto il risul 
fafo davvero lusinghiero per i 
nosfrì migliori uomini, 


GLI 


Canovai Dott. T. O. 
Poggi Pollini Ing. Carlo 
. Posio Francesco 
Morganti Arch. Oreste 
Bardazzi Alberto 

+ Barni Barno 

, Ammirandoli Mario 

. Manzuoli Ferruccio 

. Pieri Cav. Ogero 

10. Bresci Dott. Viscardo * 
11.. Bardazzi Bruno 

12 Pagliai Orispino 

13. Baldini Aurelio 

14. Milanesi Emilio 

15. Marini Marino 


PRESIDENZA D’ ASSEMBLEA 


1. Banci Buonamici Cav. Alberto 
2. Dami Dott. Aurelio 


SINDACI REVISORI 


. Ceccatelli Rag. Giuseppe 
De Bernardi Camillo 

. Zibellini Alberto 

Corsi Giuseppe 

. Morelli Armando 


CONMISSIONE DI SCRUTINIO 


cao 


1. Bardazzi Giovacchino 
2. Papini Dario 

3. Melani Umberto 

4. Coppini Gino 

5. Nuti Giacomo 


PROBI VIRI 


. Campolmi Avv. Augusto 
+ Reali Dott. Omero 
. Ammirandoli Alberto 
. Bardazzi Stefano 
5. Fineschi Filippo 


BWENH 


SEZIONE SMOBILITATI 


1. Fracassini Dott. Tommaso 
2. Berti Oav. Giulio: 
3, Morandi Rag. Pio 


Domenca 28 À 


"CONSIGLIO DIRETTIVO. | 


per potere  procla nat vil Com- 
battente primo elemento 
librio, e ci piace di afifermare ciò, 
proprio quando si ‘Incomincia a 
parlare, come di una | possibilità 
prossima, delle etezio 
strative. j 
Crediamo che 
ministrative più as sai 
politiche debbano in te 
combattenti, ; A 
Si tratta per noi di restaurare 


il Marni Mico pueden 


di quelle 
essare i veri 


A 

E' ormai indiscuti bile che la 
nostra Associazioni fi funziona ma- 
gnilicamente e non ha niente da 
invidiare alle consorelle anche 


delle città grandi »iamo gio- 
vani energici e intelligenti che 
si sacrificano anche di persona 


PAM 


ionale Combattenti 


ii ammini-, 


le e azioni Am- 


Pg 1 Lai 


L.IO. 


per lunghi anni, di portare nella 


i.’ amministrazione, della Cosa. pub- 


blicà il. fiore della nostra espe- 
rienza. > 

Accediamo quindi alla prova 
con la nostra abituale calma, sor- 
retta dalla coscienza del dovere 
compiuto. 

Abbiomo in nostro suli la 
piena simpatia dimostrataci in 
mille occasioni dalla cittadinanza 
cosciente, e di questa, senza falsa 
modestia, ci vantiamo perchè sap- 
piamo di essere degni. 


ociazione Combattenti 


per il bene della Sezione. 

Il passafo ci sia di sprone a 
persistere con fede nel lavoro 
arduo e utile. 

Oggi si riunirà il Consiglio Di- 
reftivo per procedere alle ele- 
zioni delle cariche sociali. 


E TTI 


% Po a can ji Tavola [TOTALE 
ue ie = rm i see e in 7 sup" lia 

DO, 1, 83 05: 40 440. 

dd 91 108 dd 451° 
44 85 80 42 447 
48 96 84 39 440 
52 79 107 46 431 
“BI e 66 66 7 405 
17 ! 52 105 23 384 
40 :50 102 26 375 
45 16 74 dl 372 
34; 62 59 41 360 
10 51 61 40 354 
62. 41 60 10 32% 
10 84 55 19 .318 
13 61 52 42 310 
97 111 46 524 
97 109 35 502 
88 108 33 484 
70 69 42 403 
78 76 37 291 
1 38 15 243 
6 45 pi 213 
45 109 34 479 
75 86 36 389 
61 58 32 309 
19 58 LI 270 
36 33 29 178 
64 106 38 + 408 
69 94 36 377 
76 56 dl 360 
56 57 38 278 
42 - 34 13 351 
64 57 8 268 
13 28 28 192 
32 37 12 142 


| COMBATTENTI 


ennio 1923 signo corrente con la Presti Un numero Cent. 20. 


Abbonamento ‘abetenitore a 15: 


LA COMMEMORAZIONE 


dell’ eroico. Tenente. Florio 


Domenica scorsa capi e gregari del 
fascismo, squadre di fascisti, di com- 
battenti, di mutilati, di nazionalisti della 
Toscana tutta e il popolo di Prato, si 
sono uniti commossi nella celebrazione 
dell’anniversario della morte dell’eroico 
Florio, ardimentoso e generoso cavaliere 
rfioderno della Patria, E ognuno ha di- 
mostrato di comprendere la grandezza 
dell’idea per la quale Egli combattè e 


cadde, così giovane, La Cerimonia sè. 


svolta commovente ‘è severa, Ad ogni 
balcone la bandiera abbrunata vegliava 
scossa dal vento, sotto ‘un’ cielo triste 
e severo d’inverno, 


Le personalità e le Associa- 
zioni — La riunione. 


La mattina è giunto S. E. Michele 
Bianchi ossequiato alla stazione dal 
presidente del Comitato per le onoranze 
prof; Î..0, Canovai, dal vice presidente 
colonnello Banci-Buonamici, dal dotfor 
Massai, dal capitano Viscanio dei RR. 
CC., dal cav. Matassi commissario .di 
P. S. Prestavano servizio d’onore i fa- 
scistr del manipolo Florio. 


nes ndi giun bunpri 3% Len tei» 


ATE Bal o pie er milizi 
scista, il comm, Saverio Pera, il comm. 
Palmieri questore di Firenze, Giuseppe 
Mastromattei del Fascio di Genova e 
ispettore di zona, il colonnello Magera 
rappresentante del Vorpo d’armata. on, 
Chiostri con la sua signora, il colon- 
nello Peano dei RR. C0., il provvedi- 
tore agli studi comm. Casa, il colon- 
nello Alessi ‘ispettore dell’ VIII zona, 
l'avv. Oarlo Modigliano, il magg. ing. 


. Gastone Nardi, il console Onori, il 


cap. Pirelli, il cap. Baldi, ecc. 

La riunione ebbe luogo al Vicognini, 
già gremito di fascisti e di associazioni. 

Notiamo ancora il cav, uff, Giovanni 
Oriolo commissario prefettizio del Mu- 
nicipio, l'avv. Zanchi fiduciario regio- 
nale dei combattenti, il cav. Mele pre- 
tore di Prato, il cav. avv. Vannini 
segretario generale del Municipio; il 
cav. uff. prof. Oreste Uhi]leri; Ruggero 
Benelli padre della fidanzata del tenente 
Florio, il cav. Pergentino Calamai, lav» 
vocato Matteoli, Giulio Dal Conte se- 
gretario del fascio di S. Maria a Monte, 
il cap. Aldo Aloisi del Fascio di Roma, 
Amerigo Livi del Fascio di Monteca- 
tini e tanti e tanti altri. 

Inutile dire che tutte le associazioni 
di Prato e del Mandamento erano rap- 
presentate. Come pure vi erano — come 
abbiamo detto — i fasci di tutta la 
Toscana, 


La traslazione della Salma 


Si compone il corteo che si reca al 
Camposanto della Misericordia, 

La Salma è racchiusa nella cappella 
del sig. Ruggero: Benelli; si procede 
alla remozione della Salma, La madre 
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e la sorella invocano il loro caro, tra 


la profonda commozione di tutti. Un 
drappo tricolore vien posto sul feretro 
sche è trasportato davanti l’altarb. da 


campo. Il canonico don Aurelio Balle= 


rini celebra la, messa, quindi pronuncia 


® 
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commosse parole rievocando ia gloriosa 
vita del tenente Florio. 

La Salma è quindi trasportata alla 
cappella del Fascio, dove viene tumu- 
lata, mentre avviene un’ altra scena 
straziante per parte della madre e della 
sorella che non vorrebbero abbandonare 
la Salma. . 

Italo Balbo depone sulla tomba una 
corona inviata da Mussolini, con la se- 
guente scritta: « Il capo del Fascismo 
e del Governo al martire fascista Fe- 
derico @uglielmo Florio », La Società 
corale «G, Verdi» canta il classico 
coro: Beati mortui. Così ha termine la 
cerimonia. 

Le autorità si sono poi recate al Mu- 
nicipio dove veane loro offerto un riti- 
fresco, quindi al collegio Qicognini per 
la colazione. 


La rivista * 


Nel pomeriggio il comm. £talo Balbo . 


ha passato la rivista alla seconda le- 
gione in piazza Mercatale. 

Sfilarono in bell’ordine le « camicie 
nere » e le divise-« grigio-verdi » dei 
combattenti; le musiche suonavano 
Giovinezza. 


Quindi nuova riunione al.collegio Ci-* d' u D Direttore di 


cognini, 


Lo scoprimento della lapide 


Si forma il corteo : in testa la Banda 
municipale, il gonfalone del Municipio, 
le autorità, quindi i fasci, le associa- 
zioni. 

Sulla facciata dello stabile sotto il 
quale cadde mortalmente ferito il te- 
nente Florio, è murata una lapide. 
Quivi il corteo sosta, una squadra di 
fascisti rende gli onori. I) dott, Massai 
consegna a nome del Fascio la lapide 
al commissario prefettizio, il quale, a 
nome .del Comune e della cittadinanza, 
si dichiara orgoglioso di O in 
consegna, 

Il cap. Pirelli toglie il PRA ae: 


lo splendore, il Suo nome appartiene 
alla Storia. 


Quindi legge due Pr della vita, 


di. Florio: quando egli giovanissimo 
volle partire volontario, e quando, al 
fronte, ferito rimase per molte ore an- 
cora al posto di combattimento. 

Prosegue dicendo che se i morti po- 
tessero uscire dalle tombe, oggi sareb- 
bero qui riuniti tutti gli Eroi della 
nostra Santa Crociata e Florio sarebbe 
innanzi agli altri a fianco di Giovanni 
Berta silenzioso e direbbe: To pregai 
che il mio sacrifizio redimesse Prato; 
oggi è redenta tutta Italia. Benedetti 
voi tuitì, eroi viventi della Patria! Ri- 

* sponda ciascuno nel silenzio della sua 

anima: Benedetto tu eroe fratello per» 
chè tu c’insegnasti la via! 

Scroscianti applausi ‘salutano il di- 
scorso dell'avv. Fer. 

Prende quindi la parola il prof. Ca- 


novai € la madre dell’Eroe 
la medaglia è loto del Fascio di Prato. 
«A Federie 0 | to Florio» — è 
seritto sal a daduto per il 
Fascism | 


D iù la elevatissime 
0 ei col l rinnovare la pro- 
i di Lui.” 

a si. risuonano. 

sd ni appunta la meda- 
la ‘madre di Florio, e 
In nome del Govetno 
i Signora che io le 
e peer permetta che 
hocchio davanti alla 
‘in eosì dire si ingi- 


* parole SIR 
messa di io 

Vivisaimiid 

Il comm. 
glia sul pe o d 
dice commos ‘o 
fascista, pe 
rechi l’omaggi( 
io mì metta ix 
madre dell’ 
nocchia tra. k fenerale commozione, 
Tutti salutano @applandono, 

ll prof. la novai 
intervenuti | 


i ringrazia tutti gli 
îa ra sciolta l’adunata, 
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Da un gruppo di maestre elementari, che 
assumono completa la responsabilità delle 
loro affermazioni, ci viene rimesso il're- 
soconto di una. ben strana prolusione fatta 
dal' sig. Grassi-Bertazzi neo direttore delle 
Scuole elementari rurali’ det Comune di 
Prato. 

Le allegre affermazioni del Grassi-Ber- 
tazzi, che sono confermate da troppe fonti, 
rivelano una imperdonabile leggerezza @ la 
più assoluta mancanza di ‘equilibrio da 
parte di persona preposta ad una delica- 


' tissima funzione, 


Nè possiamo comprendere come egli possa 
coordinare le sue ultime idee. politiche aper- 


tamente professate, col divieto di cooperare ‘ 
‘ alla raccolta di fondi per l'erezione del mo- 


numento ai caduti, 


tionpre la lapide su cui è cagione Altri siommatipubostt con emp. rane 
va ione, ; | deti se La dal comm ” Ln Il - à ie 07010704 odi 3I , estre. qu 


orio TI Com- 


R | battente Legionario patina — Spento 


“qui dal disertore — Come la stella del 
mattino — Annunzia il giorno — Non 
gode il suo fulgore — L’alba nuova 
d'Italia — Véde l’opera — Che Egli e 
i suoi fratelli di Fede — Hanno com- 
piuta — I cittadini di Prato redenta — 
Ora e sempre — Memori — 11 Gen- 
naio 1922 — 11 Gennaio 1923, 

Intanto volteggiava nel cielo un areo= 
plano pilotato da Vasco Magrini, scén- 
deva a bassa quota malgrado il forte 
vento e gettava un messaggio. 

Il corteo proseguiva e sfilava per due 
strade che portano il nome di due gio- 
vani fascisti: Arnaldo Puggelli e Guido 
Lottini caduti a Sarzana. Le due vie 
hanno già le apposite targhe. 


° AI Teatro Metastasio 


Giunge il corteo al Teatro Metastasio 
dove non tutti possono prender posto. 
Le autorità sono sul palcoscenico. 

Prende la parola il prof, Canovai il 
quale pone in rilievo come Mussolini 
e le più alte personalità abbiano ade- 
rito e come siano presenti i rappresen= 
tanti del Governo. Quindi legge il mes» 
saggio degli aviatori: « Vicino a te in 
« ispirito; fratelli di, te, i fedeli com- 
« battenti dell’azzurro, salutano il mar- 
«tire glorioso, Le ali d’Italia ». 

Quindi l’oratore, applaudito, dà la 


parola .all’avv, Fera, oratore ufficiale, 


Questi dichiara che vedrà presto la luce 
il volume : F, @. Florio nella vita e nel- 
l’opera, che raccoglie ogni episodio della 
vita di combattente, legionario e fasci- 
sta dell’ Eroe. Aggiunge che Valbum 
donato alla madre e alla sorella 8’ è 


, ricoperto di trentamila firme, testimo- 


nianza questa che il lutto loro è ]ptto 
del Fascismo e dell’Italia, 

Qui Florio è l’immagine della gio- 
ventù novella che ha-preparato la ri» 


, nascita, è come la stella del mattino 


che annuncia il giorno ma non ne gode 


«veri, 


inchiesta riesca cad’ niro responsa-. 


bilità e a “provvedere di conseguenza. 


Il prof, Grassi-Bertazzi Giuseppe, Di- 
rettore delle senole Elementari rurali del 
Comune di Prato, adunava il corpo. in- 
segnante di campagna in città e precisa» 
mente nei locali delle senole urbane, per 
affiatarsi, come suol dirsi, col sesso gen- 
tile insegnante, essendo stato il Grassi 
Bertazzi richiamato in servizio, in questi 
giorni, dopo un’assenza di oltre due anni, 
Egli, appena aperto l’adunanza, ha spez- 
zato subito una lancia contro la coopera- 
tiva scolastica, emanazione del Patrénato 
scolastico, di cui fanno parte illustri e 
benemeriti cittadini appartenenti ad ogni 
classe sociale, ordinando che entro il mese 
corrente tutte le maestre riconsegnino 
il materiale scolastico fornito dalla coo- 
perativa, minacciando, in caso di inadem- 
pienza, di denunziare al Ministero tanto 
le insegnanti che le persone che consi- 
gliassero loro di continuare a servirsi 
della Qooperativa, Seri ragazzi, ha detto 


dl Grassi Bertazzi, hanno bisogno di un 
quaderno, di un pennino, debbono anddfe 


a cercarselo, come faccio io che quando 
torno a casa dalle ispezioni, seguo )’ esem- 
pio di Vincinnato e mi cucino un piatto 
di rape. A. questa uscita le maestre non 
hanno potuto fare a meno di ridere, quan- 
tunque internamente si domandassero chi 
avrebbe fornito per l'avvenire i mezzi al 
Patronato per sussidiare gli alunni biso- 
gnosi e se quella era un’adunanzae di 
maestre per intendersi intorno al bene 
della scuola oppure un inopportuno sfogo 
contro benemeriti personaggi, a tutto van- 
taggio commerciale di qualche ditta, pa- 
sticci nei quali se s'è immerso il Grassi 


'Bertazzi, non vogliono essere trascinate 


le maestre, 
Eppoi, perchè il Grassi-Bertazzi non 


gente. compassione di tanti bambini po- 


malaticci, abbandònati dai genitori, 
e vuole impedire ‘ehe questo, alla five 
dell’anno scolastico, possano essere inviati 


i < cuole 


gcc e cure estive necessarie 
per rafforza CI migliorare la stirpe? 
Perchè vuole. lp re, ostacolando la coo- 
perativa, clio ) distribuiti con mag- 
giore ampiezza ti prchio, libri e qua= 
derni agli al )V 

Ogni.ani gp e gentile disapprova 
l’operato del Ga visi Bertazzi e deplora che 
per invidia e Toi rappresaglie personali 
si tenti di Ha lare e, se fosse possibile, 
demolite delle - ere che la bontà e la 
saggezza di ale di: hanno costituito in 
vantaggio della enefisenza e dello [syi- 
luppo dell’istr primaria, 


Il Grassi. fg ipnando poi .il 
n. 0 


raffronto 
come qu 
vanga 


di il. 
is sposto: — Obbedi- 
sco — sgerdagentà ‘che ciò Pa fatto 
anche per aleggerire |; il ‘bilancio dello 
Stato, perchè. | ques Altrimenti avrebbe 
pagato due stipendi, uno a lui dimorante 
a Prato, che Botera benissimo andare in 
pensione, ed uno a eolui che Jo avre «bbe 
sostituito . dove l'aveva destinato il Go- 
verno, Ha concluso ‘questa prima parte 
del suo discorso col notificare; suscitando 
l'ilarità delle lata che d’ora innanzi 
non darà Di del iù ‘com'era solito fare 
all’ ispettore N; ma se mplicemente 
del lei. 
Vi perisce 
per tutto il grande 
meglio continuare ‘ 
di Cincinnato il | 
conosciuto, i 
Quanto poi ai 
dello Stato, a noi. 
semjro aggravato; fi 
Prato. mai abbiam 
per lg, campagna, ( O 
poi è ritenuto inul 
sprecato. Questo il L 
Il Diyettore Gras 
volto con eff'usione d 
dicendo che ha som 
la loro sorte è che # 
gliela mèno disagiate 
Ha detto: Non De 
il diario, impiegate 
basta scrivere: lettura NT 
ecc. Sg 
Cose brevissime, tele 
ficiente che il ragazze 
leggere, non importa 
componimento, Devon 
abolite nelle Scuole tu 
scrizione (ha ! ve he 
che avete tatto una 
di me) e deve esistere i 
Croce Rossa e tutte. 
farsi socie perpetue pi ag 


l’anno. ‘Vista la non. 
dietali pargje nell’ud 


ilzeirare che, 
libro romano, era 
ca perchè ai tempi 
now era neppure 


bra che questo sia 
hè nel Comune di 
vuto un Direttore 
i tale ufficio per 
@ lo stipendio è 
Misto; : 

peri sÎ è poiri- 


te tempo a fare 
hissim’ minuti ; 
erittnra, saldoro, 
È suf- 
ari ‘soîtanto a 
i sappi fare un 
ssere finalmente 
le forme di sotto- 
ire? so perfino 
brizione .contro 
o quelta della 
aestre. devono 
«I. 200 al- 
na impressione 
, il Direttore 


loro tasche, 


nato, ha detto che: 
idino romano fu of- 


i verso il Bilancio 


Bertazzi è corso ai ripari dicendo: V’in- 
segnerò io come dovete» fare per pagare 
senza ricorrere alla vostra tasca. Dovete 
porre una tassa di due o tre lire ad ogni 
alunno che ritira la pagella o il certificato 
di studio. | : 

Non solo, osserviamo noi, si vuol toglere 
ai ragazzi il beneficio della Cooperativa 
e del Patronato, ma si vuole spremere le 
E’ enorme! 

l'ora in poi, ha proseguito, le riunioni 
Si terranno per conto mio in giorni di 
Scuola, perchè io ho la moglie maestra, 
proprio in quesVaula, eso come sia penoso 
per loro essere disturbate in giorni di 
riposo. | 

Riguado ai congedi, sia per malattia, 
che per vostri particolari necessità, fino 
a tre giorni non fate che avvertirmi,. per 
quindici giorni mi portate un certificato 
in carta lihera, per un tempo più lungo in 
carta da bollo, Un medico qualsiasi ve lo 
può fare. 

Nei riguardi dei congedi la legge non 
è inframettenti, basta dire nella domanda: 
Per ragioni di famiglia, 

Ed ora v’insegnerò una malizia: Voi 


maestre siete in una boite di ferro; basta 


saper da legge per approfittarne. 

Se io vengo per visitare la scuola (ma 
io vi avverto prima che son cavaliere !) © 
e, non vi ci trovo, non vi posso far nulla 
e nessuno vi può far nulla, nè boccare lo 
stipendio, nè altro, perchè fd 14 lì potete sem- 
pre dire che eravate malate e sole e non 
avete potuto mandare nessuno ad av- 
vertirmi....., 
alain 


Nel. Mandamento 


S. Quirico di di Vefnio eb 
In tema di affitti 


I fortunati possessori di case, resi- 
denti a Vernio, non avrebbero dovuto 
“valersi — secondo noi — dei benefici, 


he “itDecteto Sugli afitti. offre alp al, pro- 


A Salt perchè la thaggior parte delle 
buo posto o cio 


pigioni avevano ormai raggiunto nel 
nostro Comune delle quote... quasi in- 
eredibili, Gli. inquilini già passavano 
annualmente — prima della pubblica- 
zione del Deereto — ‘un fitto in. ra- 
gione di dnecento e trecento. lire per 
stanza; cifre che non si pagavano nè 
a Prato, ‘hè a Firenze. 

Gli operai — costretti a rimanare in 
queste località per ragioni di lavoro — 
hanno dovuto sempre volenti 0 molenti 
aderire alle ingorde pretese di certi 
padroni gi case. 

Sembra che i,fortunati possessori di 
case abbiano ancora dell’appetito, per- 
chè — senza compiere una vera e pro- 
pria inchiesta — ci viene riferito che 
sì esigono tuttora degli aumenti addi- 
rittura fantastici per l'affitto di certe 
casupole sperdute fra i monti, lontane 
dai paesì, prive dî qualunque comodità. 

Ci vien detto che per una di queste 
case, per la quale si facevano pagare 
lire 410 annue, si esigono oggi e si 
percepiscono puntualmente lire 180 al 
mese! Si aggiunge che per una soflitta 
di tre vani per la quale, prima della 
guerra, si pagavano lire 200, oggi si 
riscuotono lire 345. Ed il padrone in- 
contentabile domanda ancora un. au- 
mento! 

Gli esempi della voracità padronale 
potrebbero continuare, 

Oggi ci limitiamo a deplorare l’at- 
teggiamento assunto da qualche pro- 
prietario di case verso i poveri inquilini. 

In altra corrispondenza segnaleremo 
anche i nomi dei fortunati proprietar; 
di case che sì rendono così benemeriti 
verso gli operai, costretti a rimanere a 
Vernio per la costruenda Ferrovia Fi- 
renze-Bologna, 


Conferenza 


Il sig. Ciaccheri Cesare, Segretario 
dei Sindacati Nazionali dì Vernio, si 
Tecò a Cavarzano per tenere una, con- 
ferenza di propaganda sul tema « Sin- 
dacalismo fascista », 


TURI 

Ne] locale della sezione Fascista con- 
vennero centinaia e centinaia di operai 
e di agricoltori, i quali applaudirono 
vivamente l’oratore. 

Il sig. Ciaccheri, con parola facile e 
persuasiva, illustrò i sapisaldi. del pro- 
gramma fascista ed espose i vantaggi 
derivanti dall’orghnizzazione, 


Per il martire G. Florio 


sAlla mesta, solenne cerimonia che 
Prato svolse domenica in omaggio al 
glorioso martire fascista Florio, inter- 


n 
venne una larga rappresentanza dell 


Sezione del Fascio di Wernio, 


[LIQUORE 1) 


tentar RE i 


TONICO DIGESTIVO 
G. 4 


ARganienebegan nine ee 


batto Roli 


Mercoledi sera, dopo l'ottimo esito 
della recente opera di Benelli: L’Arz& 
gogolo e le grandi*accoglienze al Poeta 
concittadino, questi si. trattenne nella 
nostra città, come . pure il giorno. suc- 
cessivo giovedi, perchè la sera gli venne 
offerto un banchetto nella sede della 
R. Accademia. dei Misodali: ‘a’ cura. di 
un Comitato di cittadini per iniziativa 
delle Associazioni Copibattenti e mu- 
tilati. r 
+ Durante la giornata, dopo essere stato 
a Vaiano a ra sua madré, si recò 
a visitarè il R. Orfanotrofio  Maguolfi, 
ricevuto dal cav. Giovanni Querci com- 
missario prefettizio, dal cav. maestro 
Vittorio Castellani direttore, da don Be- 
nelli prefefto spirituale e da altri è dagli 
orfani (ricoverati vciie l'accolsero. festo- 
samente, Egli rivolse loro affettuose pa- 
role di saluto è di incitamento al lavoro 
e allo studio, 

Si recò quindi alla Pubblica Assi- 
stenza ® L'Avvenire », ricevuto dal pre- 
sidente ‘cav. Ciro Cavaciocchi .e." dal 
Consiglio direttivo, da una squadra di 
militi in divisa e da mumerosi soci e 
invitati, Notiamo : prof. T. C. Canovai, 
prof. Giovacchino Bardazzi, Giuseppe 
Benelli zio del Poeta, avv, Orlando Or- 
dlandi, cav. prof. Accivile direttore delle 
scuole elementari, maéstro Lenzini, Bui- 
toni ed altri. Fu offerto «al Poeta un 
vermouth d'onore. 

ll presidente cav. Cavaciocchi salutò 
il.poeta .a nome dell’istituzione e, dei 
militi. Rispose, acclamatissinto, Benelli 


€ si disse lieto d’aver dato il suo nome * 


alla benefica istituzione e di essere mi- 
lite tra i bravi militi, 

Quindi ebbe luogo la visita dei Io- 
cali, Dopo di che Benelli lasciò l’asso= 
ciazione, nuovamente acclamato, 

Come abbiamo, detto, Ja serà alle ore 
23 ebbe luogo il ‘banchetto. Vi erano 
circa centocinquanta. intervenuti, Notia- 
mo alla. tavola. d’onore, insieme all’ilu- 
stre Poeta, il prof, T. C. Canovai, il 
cav. uff. Oriolo commissario del' Comune, 
il Cav. Mele giudice pretore, il gap. Vi- 
scanio dei RR. CC, il cav, Matassi com- 
missario di. P. S., Gennaro Mungai pre- 
sidente dell’Associazione mutilati e in- 
validi di guerra, cap. cav. Vanniui di 
Sesto, cav. Giovaniti Querci, l'avvocato 
Nardi, ecc. 

Pariò per primo il prof, T. C. Ca- 
novai che portò il saluto ‘di tutti i com- 
battenti ; quindi prese la parola il com- 
missario Oriolo a nome della. cittadi- 
nanza, infimé parlò il giudice Mele. 

A tutti rispose il Poeta; disse di 
onorarsi di essere di Prato, egli sente 
di essere un buon tessitore come ogni ‘ 


pratese, poichè egli cerca rigenerare e 


trasformare il vecchio siccome il buon 
tessitore trasforma la materia. vecchia e 
grezza. 
Fu ascoltato con la massima atten- 
zione e ripetutamente applaudito. 
Quindi partì alla volta di «Firenze, 


« 


- lini intervenne il prof, T. 0. 


Vittorio Veneto di l'irenze, 


Mussolini ticeve i rappresentanti 
dela Federazione Cop. Combattenti 


Il giorno 26 il Presidente del Consi- 
glio ricevette i rappresentanti della Fe- 
derazione italiana della Cooperativa ex- 
combattenti. 

Questi, presentando un mienidnate; 


COMUNICATO 


Con R; Decreto 24 dicembre 1922, in 
corso di pubblicazione, è stato istituito 
in Prato, a norma del D. L. 13 otto- 
bre 1918, n. 1672, un Collegio di ‘pro- 
biviri per le industrie tessili con giuri- 
sdizione sul territorio dei Comuni di 
Prato, Vernio, Cantagallo, Montale e 
Barberino di Mugello, in sostituzione di 
quello già istituito a norma della legge 
15 giugno 1893, n, 295, che non si tro- 
vava in condizione di poter funzionare, 

Il Commissario Prefettizio 
ORIOLO 


Tra propiietari ed inquilini 


L'opportunissima iniziativa dell’egre- 
gio Commissario Prefettizio del nostro 


Municipio di rinnire inquilini e pro- 
accordo, ha: 


prietari per un giusto 
avuto il suo effetto, 
Lunedì 22 si riunirono in Municipio 
i proprietari che nominarono una com- 
missione, Martedì 23 si riunirono gli 
‘inquilini che nominarono essi pure una 
commissione; All’adunanza degli inqui- 
Damntovwai 


Mi. ‘portò incondizionato appaggto dei 
| fascisti. 


Le due commissioni si Astra di 


| scussero e ruggiùnsero il seguente ac- 


cordo: sui fiuti fino a L. 200 .aumento 

‘del 20 percento; da 201 a 600 il 30 
per cento; du 601 a 1000 il 35. per 
cento; da 1001 a 1500 il 40 per cento : 
da 1501 a 2000 il 50 per cento. Per i 
fitti superiori alle L. 2000 libertà di 
aumento. 


L'aumento »’ intende sugli .attnali 
fitti. 


Il Veglionissimo Tricolore 


Nel prossimo mese al R. Deatro Me- 
tastasio per cura 
ciazione, si terrà un grande 
nvissimo Tricolore 
Orfavi di Guerra ricoverati nell’ Asilo 
e, della 


della nostra Asso- 
Veglio- 


nostra Sezione, 

Digià abbiamo ricevuto notevolissimi 

premi e ricchissimi di S. M. il Re, 
della R. Accademia dei Misoduli, del- 
VAssociazione Industriale e di altri 
Enti, : 
Il nostro scopo è lodevolissimo dun- 
que ognuno di buoni 
adopri alla buona riuscita del Veglio- 
nissimo, 

Il ricordo di quello dell’anno scorso 
così ben riuscito, così colmo di verve 
e di-grazia ci fa bene sperare, 
lasciò, siamo certi, un caro ricordo negli 
intervefiuti e il dvsiderio di poter pren- 
dere parte ad un altro : il ricordo che 
lasciano le cose belle e gemiali, il de- 
siderio che suscitano di poterne ancora 
godere. 

* Beco giunta l'occasione con questo 
secondo Veglionissimo che ci farà di- 
menticare, per poco tempo, 
le assillinti snervanti cure giornaliere. 
Ne parleremo ancora, 


“L’Arzigogolo,, di Benelli 
al Polittama Novelli 

Ci limitiamo ‘a fare succintamente la 

cronaca della sera del 24 nella quale 

al Politeama Novelli venne data un 

unica rappresentazione del recente poe- 

ma drammatico «L’Arzigogolo » del 
concittadino Poeta Sem Benelli, 


” 


sia pure 


a beneficio degli 


sentimenti si. 


Esso 


hanno detto come la loro Federazione 


abbia combattuto le prime battaglie per 


la diffusione e l’affermazione dei sani 
principi di cooperativisino. che hanno 
poi avuto la soddisfazione di vedere ri- 
consacrati nelle dichiarazioni del Presi. 
dente del Consiglio. 

La Federazione delle cooperative com- 
battenti ha espresso quindi al Presidente 


Ognuno sa delle festose accoglienze 
‘fàtte al Poeta, degli applausi vivissimi 
che riscosse l’opera sua, del màgnificò 
pubblico che gremiva il Teatro. 

,La facciata del « Novelli » ‘era ricca. 
mente illuminata, il teatro non poteva 
davvero contenere più persone di quelle 
che vi accorsero, 

Gli attori. furono ripetutamente. ap- 
plauditi alla. fine di ogni atto e alcune 
volte. anche. .a scena aperta. Con. gli 
attori venne, insistentemente acclamato 
PAutore e quando questi si presentava 
al proscenio gli applausi si rinnovavano 
con entusiasmo. 

Complessivamente una ventina di 
chiamate. © “ 

AI termine del terzo atto fu presen- 
tata, da un capo squadra e da un mi- 
lite della Pubblica Assistenza. « L’Av- 
venire » una splendida corona di lauro 
dorato al Poeta, il quale è milite ono- 
rario della associazione. 

Si recarono sul palcoscenico ad osse- 
quiare l'Autore il Cav. Uff. Oriolo com. 
missario del Municipio; altre personalità 
mutilati e. combattenti. 

All'uscita del Teatro Sem Benelli si 
ebbe una viva dimostrazione di simpatia 


dal pubblico che aveva seguito con la 
i ‘massima attenzione. e interesse Ja"betta 


rappresentazione. 


Pro Monumento ai Caduti. 


Somma precedentemente i 
raccolta L, 114436,85 
Ditta L. D. Belli per ver- 
samento unico Ditta,‘ » 1262,15 
Impiegati ed operai della 
Ditta L. D. Belli per 
versamento unico » PE 
Impiegati ed operai della 
Ditta Foresto Bardazzi, 
per versamento unico  » 
Ditta Lemmo Romei, per 
‘versamento unico Ditta . » 
Impiegati ed operai dello 
Stabilimento Prato della A 
Ditta Lemmo Romei per 
versamento unico » 
Ditta Giovaechino Calamai 
per. versamento unico 
della Ditta » 
Impiegati ed operai della 
Ditta. G. Calamai per 
versamento unico |. » 
Sottocomitato del Soccorso . 
per prima raccolta fatta 
nella Parrocchia. — » . 1113,15 
Dal detto Sottocomitato \ 
per trovato in più nel 
chiudere i conti delle 
offerte raccolte » 
Mauestranze della Ditta 
Kooesler; Mujer e Klin- 
ger, per 3.0 versamento » 953 — 
Il Direttorio è moltorlieto di espri» 
mere tutto il suo compiacimento a Don 


750 — 


500 — 


300 — 


406,70 


96 — 


Spagnesi preposto della parrocchia del 


Soccorso, ‘che unico nel Mandamento, 
ha saputo di sua iniziativa organiz- 
zure un Sottocomitato di Combattenti 
e Fascisti, che messosi alacremente 
all'opera, ha saputo in meno di Jun 
mese, raccogliere e versare al Comitato 
un primo cospicuo contributo di oltre 


. 1200 lire. 


Viò dimostra alla evidenza, che anche 
nelle campagne la classe dei contadini 


680,50. 


5 E \ % 
i rasati 


Grande assortimento 


rif 


TH 


DA 

0! scenza per 

Si ua simpatia 
della coope- 

( pra di ogni 


del Consiglio Ja sua ric 
avere egli riconferma 
per l’alta funzione ‘50 
razione che» siveleva talad 
passione politica e che” Ò ce 
speculazione per il bem e ic 

Il Presidente del. on 
ascoltò... molto benevolfi mi 
missione. 


1i)o 48 


Hi 


tu 0 

non nega la sua offerta p 
ai caduti, laddovb anche 
sì fa apostolo di questa & 
inspirata dai più elevati 
patriottismo, I, meu 
sentirimente Tir grazi 
che ama dar ‘prova di 
con fatti tangibità eun 
modesti, si, augura Che 
esémpio sia da molti alt Î imitato, nelle 
postre frazioni tutrora @senti, percliò 
tutti i contadini, che ti > contributo 
di. sangue diedero all ria, concor- 
rano gonerosamente alla ‘ ificazione 
dei luro Morti,  (U0 fa 
(HI Direttorio 
0000 
Sottocomitato del Soceori 
per 2.0 versamento i 
Ditta. Vasco Sbraci p 
versamento unico de 
Ditta medesima ) 
Impiegati ed Operai della , 
Ditta Vasco Sbraci per 
versamento monica, 
Dita Giovaechino, È n 


to 
0 ideal: ità, 


È: Eni seitoHo 
# pr Spagnuesi 
sto re 


in Hobilapjmo 


dB 

Ditta Giovacchino Mag 
per offerta DEita 
Ditra 


dita di3 b'ocali 
Impiegati ed Ope 

, Ditta Gi lito 

sini 


Riscosso dalla (4884 di] 
sparoio, per. im 
‘del capitale anno, 
Tn presidenza del 
avvertire che; Worag 
rimarrà aperto per dI 
giorni della settima: 
e Giovedì dalle ‘oi 


l'Ufficio 
enti dmne 


MATT F » 


— 


Giovanni 
PRATO - Via G, Mazzoni 


Traslochi 


; MUTE: 


Vini Naziona 
Specialità della Ditta 


America 


o sw mondo 
RAG BANTI 


e Prù me ay 
nerià 


‘8 la bianch 


VARIE 
Numeri indios: 


ALIMENTI 

Pane Re. 
Riso vw 
Pasta » 
Garne bovina con osso » 
Salumi » 
Formag. Parm; e Regge.» 
Uova N; 
Strutto Ke, 
Olio d'oliva » 
Burro naturale » 
Fagioli bianchi secchi » 
Baccal& bugnato ‘» 
Patate int 
Zuechero » 
Caffè tostato » 
Latte J.ivri 
Vino comune » 
Verdura comune Ke. 

i PrERA comune » 

(e) AA È Da "NE 

parti do ) VESTIARIO 

go Bi ABITAZIONE 


LE RODI 


VERVIERS (Belgio) 
CINGHIE per MOTORI 
CINGHIE per LENIX 
CINGHIE per SELFACTOR 
CINGHIE per VOLANTI 

CACCIATACCHETTI 

Il nome THEODORE HOUBEN è 


è garanzia 


. 


Agenti è Depositi per l’Italia e Colonie: 


MAMFATTORE MAFFI - MILANO 
Viò Felice Casati, N. 17. 


Telegrammi Manifatturè MAFFI - Te ef. 20-344 


iu 
da 


yoLETE. LA SALUTE 9 
’ AAA ® 


eva «sha! Frate % 


o pepe rica 


Wortgek Le 


e 5 \ ° } : * a» 
Fratelli Gondrand e Luciano Franzosini 


Generali 


oa 


‘ Ufficio Pratese Spedizioni: 


Rappresentante della Società Naz. Trasporti 


Gi DOS i 


Trasporti internazionali = Imbarchi 
e. sbarchi Magazzini 


con Furgoni imbottiti. 


TELEFONI 253,- 524 


14,000 a'L.. 1,35 L., 13,00 
1,000 » » 2,20 » ‘9,20 
2,500 » » 2,45 >» 6.12 
2,500 » »Y8,—/» 20,00 
300% » 22,— » 6,60 
0,400)» »..28, =.» 11,20 
10 »» 0,35 » 8,50 
0,300 »_ » SS, » 2,40 
0,500 »° »_ 9,50 » 4,75 
0,300 ». d 22,— ‘» 6,60 
1.000 » » 2,50» 2,30 
0,500 » » 4.00 » 2, 
2,000» >» 1,5°- >» 2, 
0,600 » » 6,20 » 1,86 
0,200» » 25,— » 5,—_ 
4,000 » » 1,25 » ‘5,— 
4,000 ». » 2,100 »' 8,40 
4,000 » » 1,50 » G,- 
4;000 » » 2,00.» 8,— 
Totale alimenti L, 122,43 
» 32,90 
» 6,35 
» 14,38 
»° 12,92 
472,10, 
vo. 1920 109,93 


RISOALDAMENTO ce ILLUMINA. 


In buse al 1,0 semestre 1914 
In buse al luglio. 


Novembre 


aL. 


» » 


< © 
E > 


< vv “ » >» * vv t vt 7 © % 


uv v vv > v > * 


Utfic cio del Lavoro. e Statistica 


‘Rile evazione del costo della vita 


Spesa settimanale, di una famiglia tipo vitiqne persone (2 


adulti ‘e 3 ragazzi) 


6,35 


Dicembre 

1,35. .L, 13,00 
2,20 » 3,20 
2,45 > 6,12 
745» 18,62 
Qt dd A 000 
28,» 11,20 
(0,80. » 5.00) 
6,50 » 1,05 
5,50.» 4,25 
dz, » | 0,60 
2,90 #1 * 2,30 
3,60 » 1,80 
Md, + 2, 
(,20 » 1,86 
25,— » Se 
1,25 » Bb, 
2,—- », 8° 
1,50 »' 6 
2, » 8, 
L. 119, 
» 22,90 

» 
» 14,3 
$ 12:92 
463,05 
107,87 


4 


FERRO CHINA GUASTI 


squisito dei liquori. 


il migliore dei 


tonici, il più 


Premiato con Gran Premio e Medaglia d’Oro NiP'Mapdalzione 
d’igiene di Roma, Milano e Parigi dal Ministero dell'interno. 


Una bottiglia di Ferrochina Guasti inviando una cartolina 
vaglia di £. 18,80 al Dott. Giovanni Guasti - Prato Toscana, 


sì riceve tranco. 


n è ®  @ 


©pera Nazionale per i Combattenti 


Istituzione di N. 25 assegni | 
‘iper la frequenza della Scuola per capi d’arte 


La Scuola, con annessa officina mec- 
‘ eanica, è sorta in Roma ad iniziativa 
deb Comune e dell'Opera Nazionale per 
i Combattenti nel fine di perfezionare 
operai delle industrie meccaniche già 
qualificati, integrandone la capacità di 
esecuzione con una conveniente istru- 
zione teorico-pratica che consenta loro 
di rendersi conto delle ragioni tecniche 
ed economiche del lavoro eui accudi- 
scono, e di divenire abili capi-operai, 

La Scuola comprende il Corso per 
capi d’arte meccanici ed un Corso ele- 


mentare preparatorio, 
a) Corso per capi d’arte: ha la du- 


rata di mesi 8, ed accoglie operai già 
qualificati in una delle seguenti spe- 
cialità: aggiustatori meccanici, torni- 
tori e fresatori, attrezzisti, fabbri, fa- 
cinatori, falegnami-modellisti. © 

L’orario di studio e di lavoro è di 
9 ore giornaliere complessive. 

Oltre il lavoro manuale, sono materie. 
d’insegnamento : tecnologia e analisi 
Mica pina nozioni di aritmetica e geo- 

atica, elem enti. di fisica e edi. 
ap a, disegi 
gr sono integrati — 
da Cai GI di legislazione e igiene 


del lavoro, di cooperazione, ece, 
b) Corso elementare preparatorio : 


ha la, durata di 4 mesi ed accoglie ope- 
rai che, pur avendo svolto attività di 
lavoro in, una delle specialità anzidette 
non posseggono la capacità professio 
nale e la cultura necessaria per poter 
essere amessi senz’ altro al Uorso per 
capi d’arte, 

Anche nel Corso preparatorio V orario 
di studio e di lavoro è di ore 9 gior- 
naliere complessive, Le materie d’ in- 
segnamento sono quelle stesse del Corso 
per capi d’arte, con carattere più ele- 
mentare e generale e con particolare 
riguardo alle nozioni di aritmetica e 
geometria pratica e al disegno. 

Gli allievi che al termine del Corso 
| preparatorio abbiano superato le rela- 


tive prove di esame saranno ammessi 
al Corso per capi d’arte, 


Le lezioni tanto del orso normale 


quanto del Corso preparatorio avranno 
principio il 1 marzo 1923, 
Per essere amimessi alla Scuola, oltre 


che produrre i documenti di cui si dirà 
appresso (vedi: Assegni di frequenza, 
art, 4), occorre : 


] dai quali 


"ta 
O ‘di m mae- I 


IN ROMA 


1. — produrre certificati di lavoro 
risulti che il richiedente è 
stato addetto per un sufficiente periodo 
di tempo e tenendo irreprensibile con- 
dotta ad una officina meccanica in una 
delle seguenti specialità di lavoro: 
aggiustatore meccanico, tornitore e fre- 
satore, attrezzista, fabbro, fncinatore, 
falegname-modellista, 

2. — sottoporsi ad una prova di 


lavoro e ad una prova di cultura ge-. 


nerale con seeciale riguardo agli ele- 
menti di aritmetica e di geometria. e 
al disegno. 

In base al risultato di tali prove i 
richiedenti riconoscinti idonei saranno 
ammessi al Corso per capi d’arte ovvero 
al Corso elementare preparatorio. 

E in facoltà della speciale Commis- 
sione aggiudicatrice degli assegni di 
prendere‘in considerazione domande di 
ex combattenti che, pur non. trovan- 
dosi nelle condizioni di cui al n, 1; 
abbiano frequentato scuole industriali 


o 0. pébeggano titoli che affidino di suf- 


pri fitto e ” 
Le ‘immiabioni si si intenderanno.it in 
modo concesse in via’ di esperimento: 
coloro che entro .il primo mese di fre- 


quenza del corso per capi d’ arte non- 


fossero riconosciuti suscettibili di serio 
profitto, potranno essere ammessi al 
Corso preparatorio, oppure saranno di- 
messi: saranno inoltre ‘dimessi coloro 
che entro il primo mese di frequenza 
di un UVorso mon si dimostrino suscet- 
tibili di sufficiente profitto, 


A. coloro che non snperino le prove 
di cultura e di lavoro richieste per 
l'ammissione o che sieno dimessi du- 
rante il periodo dell’ esperimento non 
sarà dovuta altra corrisposta oltre )° e» 
quivalente delle spese per il viaggio 
di ritorno, 


Assegni di frequenza 


_ Art. 1. — Sono istituiti a titolo di 
borse di studio n. 25 assegni dell’ am- 
montare di lire 500 mensili ciascuno 
— da aggiudicarsi ad altrettanti ex 


combattenti gia avviati per 1’ arte del” 


meccanico, ammessi, nelle forme pre- 
scritte, alla Scuola per capi d’arte mec- 
canici in Roma (vedi: condizioni di 
ammissione), è da corrispondersi Joro 


Alla Città di FIRENZE 


PRATO = Via Giuseppe Mazzoni (Corso) 


© 
1 


PROFUMERIA DI LUSSO 


| Crema Nivea - Origano - Sogno Ducale « Monella -» Rose 


'isabeau «= Achua Farnesiana - Viele - Violetta di Parma - Mam- 


mola » Oriente - Acqua di Colonia - Maria Luisa 


Ciprie e 


dentifricio - Prodott della Ducale - Esclusiva per Prato, 
Chevalier d’ Orsay - Origano - Coty e Cipria - Estratti Piver - 


‘ Dentrifici Kali Kler - Botot Glycodont. 


at pi sr rai i 


ogni 


[A 


per tatto di empo di proficua frequenza 
così del Corso « 


ti Ji assegni saranno cor- 
ate quindicinali di lire 200 


gni saranno operate trat- 
rispondenza dei giorni di 
assenza lezioni 
manuale. ‘ 


o dal lavoro 


Agli aggiudicatari resi- 
Roma sarà corrisposto 


si Ufficio Educazione e 
fessionale - Roma, Via 


lita di truppa) 0 docu- 


mento ia rilasciato dall’ Au- 
torità Militare d dal quale risulti che il 
concorrente ha partecipato alla Cam- 
pagna di gu 1915-18 con truppe 
(o) repartà attenti. 

NB. —I i Comandi di Corpo e di Distretto 
sono stati autorizzati dal Ministero della 
Guerra con Cirò. n. 402 dell’ 8 Inglio 1920, a 
rilasciare agli. Bombattonti che ne facciano 
richiesta una breve dichiarazione in luogo 


Mutilati e 


a 


IMPRESA TRASPORTI 
HILIO MUNGAI & FIGLI 


AGENZIE VIAGGIATORI E MERCI 
AUTOTRASPORTI 
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i servizi da essi prestati in gnerra in Corpi 
o reparti mobilitati, nonchè le ricompense 
eventualmente ottenute, le ferite riportate e 
le infermità contratte per causa di servizio. 

») certificato del Sindaco del Co- 
mune di residenza comprovante lo stato 
di famiglia del richiedente e le condi- 
zioni economiche 

0) certificato di buona condotta 
pure rilasciato dal Sindaco del Uomunhe 
di residenza o da chi ne fa le veci 

d) libretto paga e certificati di 
lavoro dai quali risulti che il richie- 
dente è stato addetto, per un sufficiente 
periodo di tempo e tenendo irrepren- 
sibile condotta, ad un’ officina mecca- 
nica (vedi: 

6) eventuali 


Condizioni di ammissione). 
fre- 
quenza di Scuole professionali ed ogni 


attestazioni di 


altro documento il quale valga a porre 
in rilievo le attitudini e la capacità 
del concorrente 

Y) attestati degli studi compiuti. 


Art. 5. — Saranno titoli di prefe- 


renza per il conferimento degli assegni, 
oltre quelli professionali i seguenti : 
a) i meriti militari 
b) essere addetti ad an’officina che 


dichiari di riassumere in servizio il 


richiedente quando lasci la scuola 


c) aver frequentato con profitto 


una scuola professionale x 
d) essere nati e risiedere nel Mez- 


ce iorno 0 nelle Isole o, nelle Terre 


Liberate e Redente, i 
Art.. 6. — Gli assegni saranno ag- 


giudicati da un’apposita Commissione 


nominata dall’ Opera Nazionale per i 
Combattenti, 
Art. 7. — Non sarà tenuto conto 


delle domande che all’ atto dell’ invio, 
non sieno state corredate di tutti i 
prescritti documenti; come pure non 
saranno prese in considerazione le do- 


mande che perverranno oltre il 19 feb- 
braio 1923. 
Roma, 10 Gennaio 1923 
Il Consigliere Delegato 
Sansone 


Combattenti | 


che la Cooperativa che porta 


Vendita d'immobili 


——-_—tmi cnc ontnzilà dalai ozone rhino ni 


stadio di consulenza. economico om 


merciale e dì RAGIONERIA 


Amministrazioni -- Costituzioni e liqui- 


dazioni di Società — Organizzazione e. 


direzione di aziende commerciali e in- 
dustriali — Compilazione ui bilanci — 
Assistenza legale in materia d’imposte — 
Concordati extra-giudiziali. 


Dott. Rag. A. CASTAGNOLI, Piaz- 
za S. Francesco, n. 9. 


con quartieri 
liberi U fficio 
Commerciale - Piazza S, Fran- 


Lo Tanife Posta 


in vigore dal 1 Gennaio 1923 trovasi 

in vendita presso il locule Ufficio po- 

stale Centrale e presso le Cartolerie 
di Città al prezzo di Cent. 50 


OE RRE IDE RI FASE PRIN 


Spazio riservato alla 
DITTA 


C. De Bernardi & C. 


PRATO - TOSCANA 
Profumerie 
igieniche 

Prodotti 
razionali 


MAGAZZINI GENERALI DI MOBILI 
GIA BRESCI & MORANO 


PISTOLA | — Viale Attilio. Frosini | 
Casa propria - Telefono 104 


Ugo Bresci sm 


Prezzi di eccezionale concorrenza 


Ad ogni acquirente verrà ufferto un 
elegante dono, 

Per schiarimenti e informazioni ri- 
volgersi in 
Monticelli, 

Materasse di lana e di vegetale ‘— 
Salotti da ricevimento, anticamere, 
mobili per uffici ecc, ece, 

Letti matrimoniali di qualsiasi tipo, 
Camere da letto economiche e di lusso 


= Sale da pranzo ultima novità, 


il ‘vostro 


pe vostro dovere fare i vostri acquisti | 


di generi alimentari 


ca go) 


M 
datevi 
95, 
| ccà fondazione delle vostre associazioni. 
pi ica di Via Firetiziola:è. Piazza.M ercatale, 


di Stoffe 


el corso accanto al Lavarini 


troverete sempre le gn ed a buon mercato, 


PRATO al Sig. Amerigo 


